
VENERDÌ 8 MAGGI01992 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITA 

Intercettati gli uomini della 'ndrangheta ; 
che trasferivano il florivivaista rapito ; 
in un covo sull'Aspromonte vicino a San Luca 
Approfittando della notte sono fuggiti 

: Smentito il pagamento di un riscatto 
anche se la versione ufficiale sull'operazione 
Jatóa aperti moM interrogativi ts •::: ; : r: 
Si teme per la vita degli altri «prigionieri » 

Arrivano i carabinieri e i sequestratori lasciano l'ostaggio 
Giacomo Falcone libero dopo 29 giorni di prigionia 
in mano dell'Anonima sequestri. I carabinieri han
no intercettato sull'Aspromonte un commando che 
lo stava trasferendo di covo. «Ho avuto paura di non 
riveder mai-più i miei cari». Smentito il pagamento 
di qualsiasi riscatto. Si teme per la vita di tutti gli altri 
sequestrati (Cortellezzi, Medici, Conocchiella, Mal-
gen, Silocchi) in mano ai sequestratori 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO 

• • SAN LORENZO MARINA 
(RC) I fan del fuoristrada del-
1Arma hanno illuminato, al
l'improvviso, i carcerieri che ' 
stavano trasferendo Giacomo .-" 
Falcone. E questi, scoperti, se ,-': 
la sono data a gambe. L'inai- . 
bo, per il florovivaista rapito ; 
dalla'ndrangheta dei sequestri 
29 giorni fa è. finito cosi. E ri
masto incappucciato, fermo 
sotto gli alberi, stanco per la '. 
lunga marcia, confuso da 
quanto gli stava accadendo e 
che non riusciva a capire. Gli ' 
uomini del commado sono 
scomparsi nei boschi che so-. 
vrastano i. ruderi del vecchio ? 
convento del Crocefisso, un ' 
po' più in su di Casignana. Co- -
si gii otto carabinieri hanno • 
potuto liberare Falcone (che '• 
alla fine li ha baciati ed ab- " 
bracciali uno per uno). Un pu-
gno di minuti ancora, per rag-
giungere la caserma dì Melilo '•• 
Porto Salvo, e c'è stato il lungo ' 
e commosso incontro con pa- .'" 
renb ed amici. U c'erano an-
che il colonnello Massimo Ce- -
tola, il prefetto, il sostituto prò- -
curatore Pedone. Poi, tutto 
d'un fiato, il racconto di quel 
calvario ad investigatori e ma-
gistrato. . - . . ;: ' 

È questa la versione ufficiale , • 
della liberazione di Falcone. I -
carabinieri, del resto, avevano 
'•sferrato: un 'vero e ' proprio at-
taceo alfazzoletlo di territorio 
tra Casignana, Samo e San Lu

ca Il reparto operativo dell'Ar
ma si era convinto, pare sulla 
base di riscontri destinati a pe
sare sul proseguimento delle 
indagini e già consegnati da : 
giorni nei rapporti alla magi- -
stratura, che l'anziano impren
ditore fosse caduto nelle mani 
di una delle cosche leader di 
San Luca nell'industria dei se
questri. Poi intercettazioni tele
foniche ad alcuni parenti lon
tanissimi di Falcone, avevano 
convinto gli investigatori che in 
questi giorni il prigioniero sa
rebbe stato spostato da una 
cella ad un'altra, quella defini
tiva. Per questo erano stati di- ; 
stribuiti nella zona I Poa (Pun
to osservazione allarme'), pat
tuglie agili e discrete, collegate 
a squadre pronte ad interveni
re in forze. Il Poa ha segnalato 
un movimento, il maggiore 
Paolo Fabiano ed il capitano 
Mario Paschetta. l maggiori 
esperti dell'Arma in fatto di se
questri quia Regolo, hanno fat
to il resto chiudendo i seque
stratori nella trappola e co
stringendoli a fuggire. Sia gli 
uomini del Poa che quelli della 
squadra inforcavano i visori ot
tici, delle speciali lenti a raggi 
infrarossi che consentono ai 
vedere al buio. 

Falcone ha raccontato ai ca
rabinieri che lo stavano spo

etando di ' cella.' Già la notte 
precedente i «soldati» della 

: ndrangheta lo avevano porta

to in giro. Ma le sue difficolta 
(ancora ieri mattina cammi
nava a stento) avevano rallen
tato la marcia verso la nuova 
prigione. Anzi i carcerieri, per 
punirlo della sua lentezza, ha 
aggiunto, lo hanno strattonato 
e maltrattato fino a bastonarlo. 
Di giorno, invece, veniva la
sciato solo sotto un tendone di 
plastica, legato con una cate
na per impedirgli di fuggire. 
Quando i «guardiani» erano in 
arrivo, nonostante fossero in
cappucciati, anche lui era co
stretto a coprirsi il volto. Nei 
pochi minuti in cui ha potuto 
parlare coi giornalisti Falcone 
ha anche raccontato di essere 
stato interrogato in modo mi
nuzioso e pedante su tutti i 
suoi affari e la sua consistenza 
patrimoniale. Conduceva il ter
zo grado uno dei carcerieri 
che, con tutta evidenza, falsa
va la voce. 

Barba e capelli bianchi, lun
ghi ed arruffati, gli abiti del 
r'omo del sequestro, Falcone 

apparso molto teso, stanco, 
provato. A tratti gli occhi sono 

. diventati lucidi: «Ho avuto pau
ra - confida - di non vedere 
mai più i miei familiari». -All'i
nizio» aggiunge «mi davano da 
mangiare solo scatolette. Tutta 
roba che mi faceva male. Ho 

: deciso di nutrirmi solo di pane, 
acqua e, qualche volta, un po' 
di formaggio. Ed 6 andata me-

: glie». Inutile chiedere del ri
scatto. Magistrati, carabinieri e 
familiari smentiscono con net
tezza qualsiasi versamento 
nelle casse dell'Anonima. Tutti 

:. i beni della famiglia, del resto, 
erano stati messi sotto seque
stro all'indomani del rapimen
to. La figlia avvocatessa di Fal
cone, una professionista molto 

• affermata che ha difeso in tri
bunale anche persone accusa
te di sequestro, ha negato di 
aver chiesto aiuto a suoi ex 
clienti per facilitare il rilascio 
del padre 

Dietro i «f̂ limenti» 
i nuòvi affari 
della 'ndrangheta 
M . Ormai nei sequestri di 
persona in Calabria ci sono al
cune costanti. La prigionia è 
sempre più breve (e questo 6 
un bene); le vittime vengono 
sempre liberate, quasi a turno 
da polizia e carabinieri, men
tre l'ostaggio viene portato a 
zonzo in montagna per essere 
trasferito di cella; i carcerieri 
riescono, sempre e comun
que, a squagliarsela anche se 
sono costretti a mollare la pre
da. Va cosi, da quando il go
verno ha approvato la cosid
detta «linea dura», una.legge 
che oggettivamente spinge la 
lamiglia del rapito a trovare in- • 
tese con i sequestratori alle 
spalle di forze dell'ordine e < 
magistratura. - . • ' , ;,i,: ;, 

Ce sotto un nuovo maledet- . 
to imbroglio a tutto vantaggio 
dei clan della'ndrangheta ed a .• 
svantaggio del rapito con in 
mezzo l'impotenza delle forze 
dell'ordine? Nessuno può af-
fermarlo in modo categorico. 
Categorici si può invece essere ' 
su un singolare fenomeno: l'A- ; 

nonima. aspromontana ;de- , 
scritta, anche dagli investigato- ; 
ri, come una struttura al limite • 
della perfezione è diventata ' 
una specie di armata Branca- . 
leone che non ne azzecca più 
una. Mamma Casella piangeva, 
pftché voleva indietro il suo -. 
ragazzo' Le rispondevano che 
non c'era nulla da fare, spiega-

• vano che la 'ndrangheta era 
capace di strategie invincibili 
grazie a capi e gregan impren
dibili. I covi? Impossibile sco-

' varli. La montagna e arcigna, 
dura, mistcnosa, insondabile; 
nemica per chi non è nato las
sù o non fa parte del popolo 

- dei latitanti unico depositano 
del suol misten. Cosi, per anni, 

- ai malcapitati e rimasta una 
• sola possibilità: tirar fuori i 
. quattrini per riavere figli, mari-
iti, mogli, sorelle. • 
:... Ora i prigionieri sgusciano 

tra le dita irrimediabilmente. 
.Unico neo: mai nessun seque
stratore pescato in flagranza. 

Gli investigatori e gli esperti 
più accorti, carabinieri e poli-

' ziotti, ' storcono il naso. Ieri 
- qualcuno ha spiegato: «La libc-
' razione di Falcone per noi è un 
• punto di partenza non certo 
, d'arrivo». Insomma, è poco 
probabile che carabinieri e pc~ 

. tizia dicano le bugie quando 
raccontano di aver liberato gli 
ostaggi. Ma inizia a farsi strada 
l'Ipotesi che le cosche dell'A
nonima decidano a tavolino 
quando farsi sorprendere, e da 

- chi, per «rifilare» l'ostaggio, per 
[ rilasciarlo dando a tutti-magi

stratura e forze dell'ordine 
comprese - la. sensazione di 
.avertoliberato.:•••< .:<•;,-••.. -, 

Perché una strategia del ge
nere'7 La «liberazione» chiude 
indagini successive sugli spo-

Giacomo Falcane con la moglie dopo la liberazione 

. stamenti patrimoniali dei se- -
questrati. sulla modifica (funi- ; 
ra) dei pacchetti societari di <. 
industrie, fabbriche o aziende. ;• 
Insomma, lo stesso sequestra- : 
to potrebbe esser costretto a ' 

, patti futuri per acquisti o vendi- . 
te, per l'inserimento o la fuo- ;..; 
riuscita da questo o quel mer- : 
cato. Il riscatto non sarebbe ' 
più.in quattrini (sempre più 
difficili da ripulire) ma farebbe * 
manbassadialtre.forroedirìc-*. 
chezza. D'incanto verrebbero ? 
anche risolti tutti gli altri pro
blemi «creati- dalla legge le fa

miglie potrebbero aggirare fa- , 
cilmente l'ostacolo che impe- ; 
disce la trattativa, i banditi ver- i 
rebbero garantiti dal silenzio ; 
dei sequestrati non interessati ;'• 
a svelarla. Cosi il sequestro di- ;'• 
venta una maxiestorslone, an- >. 
ziché il «pizzo» ogni mese' un • 
bel malloppo «pulito» una tan- | 
tum. Ed ai ministri resterebbe 
la beta soddisfazione di farsi «• 
intervistare in televisione sui \ 
successi riportati contro la ; 
'ndrangheta dei sequestri che ' • 
ha aumentato il volume dei 
propn affan n D A V 

Due quotidiani pubblicano il drammatico testo. I magistrati: «Non ne sappiamo nulla» 

«I banditi mi mozzeranno un orecchio» 
Lettera del 
«Non dovete collaborare con gli investigatori, i ban
diti hanno detto che mi mozzeranno un orecchio». 
Spunta una seconda, drammatica, lettera del picco
lo Farouk Kassam ai genitori. Alcune parti del testo 
sono state riportate ieri dai quotidiani // Resto del 
Carlino e La Nazione. 1 banditi (o, più probabilmen
te, loro complici) l'avrebbero spedita dalla Tosca
na. I magistrati: «Non ne sappiamo nulla». ",,;'. 

••<>:>•••>' M DALLA NOSTRA REDAZIONE ; ' • 
v PAOLO BRANCA . 

§•1 CAGLIARI. «Una seconda 
- lettera? Questa volta non ne 
sappiamo nulla, faremo subito 
degli accertamenti». Tra l'Irrita
zione e lo sconcerto, i magi
strati della superprocura di Ca-
glian hanno appreso ieri le ul
time sul sequestro di Farouk 

- Kassam da • due ' quotidiani 
• <continentall», «11 Resto del Car-
' I ino» di Bologna e «La Nazione» 
- (di Firenze, entrambi del grup-
- pò Monti E sono novità dram-

tTMtiche.Il pìccolo Farouk scri
ve una seconda lettera ai geni
tori per invitarli a liquidare 

ogni rapporto con polizia e 
: magistratura. «Non dovete col-
; laborare con gli investigatori, i 

banditi hanno detto che mi 
"mozzeranno un orecchio», è 
' l'unico passaggio - certamen-
• te 11 più drammatico-riportato 
dal due quotidiani. 

Lettera autentica? Nei servizi 
che accompagnano le brevi 
frasi di Farouk, si ribadisce che 
non sussistono dubbi. La calli
grafia sarebbe chiaramente 

{quella del bambino isamelita 
sequestrato nella villa di Porto 

' Cervo la notte del 15 gennaio. 
' Un'ulteriore conferma verreb

be inoltre da particolari della 
vita familiare riferiti nella lette-

, ra. Non comparirebbe, invece, 
- alcuna richiesta di riscatto. La 
. lettera sarebbe stata spedita al 

Kassam dalla Toscana, proba-
bilmente da qualche complice " 
della banda (le campagne to- ' 
scane sono state spesso In pas- :' 
sato al centro di imprese di 
banditi sardi). - •-•• ; ; 

Le «anticipazioni» hanno su
scitato amarezza nella famiglia ;. 
Kassam. «I genitori di Farouk ' 
sono rammaricati - si è limita
to a commentare il loro legale, 
awocato Mariano. Delogu - v 
ancora una volta è saltato l'im
pegno del silenzio stampa». La 
prima volta e stato poco più di ; 
un mese fa, quando il settima
nale «Epoca» ha pubblicato in-
tcgralmente la prima lettera di . 

; Farouk ai genitori. «Mamma e 
papà - era scritto tra l'altro -
state lavorando piano, ci stia
mo stancando... Ho voglia di 

tornare subito a casa, di rive
dervi A differenza del. se
condo testo, quella lettera sa
rebbe partita da Nuoro, e spe
dita all'indirizzo di un interme
diario dei Kassam, a Monti, un 
piccolo paese.della Gallura. Il 
timbro postale riportava la da- ' 
ta del 27 febbràio."Questajiuo- • 
va lettera sarebbe sicuramente 
successiva, ma non vengono " 
specificate date né II «percor
so» fatto per arrivare ai Kassam 
(ancora attraverso un interme
diario?). ... • • . ••> ,-.;;:/l.'. 

I magistrati che si occupano 
dell'inchiesta vogliono ora sa
perne di più. Sarebbe immi
nente una nuova «missione» 
fuori dalla Sardegna del sosti
tuto procuratore Mauro Mura, 
dopo quella che nelle scorse 

Omicidio ' 
di Baisorano: 
ricorso 
in Cassazione 

La nullità delle sentenze di pnmo e secondo grado con le 
quali il muratore di Baisorano (I' Aquila) Michele Perruzz.» . 
(nellatoto), di 42 anni, •> stato condannato alla pena del- : 

l'ergastolo perché ritenuto colpevole dell'omicidio della ni- ' 
potina, Cristina Capoccitt, di sette anni, viene chiesta, con il ' 
ricorso alla Corte di Cassazione, dai due legali del muratore. : 
gli avvocati Attilio Cecchini dell' Aquila e Antonio De Vita di ' 
Roma. In un «dossier» di 78 pagine i due legali illustrano i * 
motivi del ricorso, sosteiendo innanzitutto l'Inaffidabilità ' 
delle perizie ematiche e aicologiche e delle testimonianza ? 
sulle quali per gran parte si fondano le due sentenze di cori - -
danna. Inoltre, i difensori di Perruzza contestano, nel ricor- r 
so, la violazione dei diritto di difesa per il patrocinio avuto in • 
primo grado dal murator»; da parte di un awocato ritenuto ;-
«in stato di incompatibilità» (aveva difeso il figlio di Pemiz- ?. 
za, precedentemente accusato dello stesso reato, ndr). .s'--;>;i" 

Gli sequestrano 
la merce: ^ 
ambulante : 
si dà fuoco 

>. Un venditore ambulante di 
sedie a sdraio ed oggetti in • 

, vimini Angelo Di Giovanni, '•; 
30 anni, di Palermo, ha ten- : 

' tato questa mattina di to
gliersi la vita cospargendosi 

" • i: -••• -'- -• - '•- ; di benzina e dandosi fuoco, •* 
™~™~™™~"""•^"•""""^ colto da una crisi di sconfor
to mentre i vigili urbani gli sequestravano la merce. Il provve
dimento della polizia municipale era stato motivato dal 
mancato pagamento della tassa di concessione del suolo • 
pubblico da parte di Giovanni. L'episodio 6 avvenuto attor- , 
no alle 11 h. via Notarbailòlo, nella zona nuova della citta, '-' 
dove Di GÌ .V;. ini espone su un marciapiede la propria mer
canzia. Un..' • .trollo dei vigili urbani ha fatto emergere che il 
venditore ambulante non aveva pagato la tassa di conces
sione del suolo pubblico. Immediatamente è stato trasporta
to al reparto ustionati dell'ospedale «civico» dove versa in 
gravi condizioni. 

'Frana ̂ :v-•"•:•' 
nel Bellunese: 
peggiora 
la situazione 

Un ulteriore avanzamento di 
quattordici metri in sei ore si 
e verificato mercoledì none 
sul fianco sinistro della frana 
che incombe sulle frazioni 

' di Funes e Lamosano, nel 
•"• ' •••• ''• ",,; -"' '• '•' ' •'Comune di Chies d'Alpago 

~m~mmmm~mmmmmm^~m~ '(Belluno). •' I rilevamenti 
compiuti dai tecnici del comune e della Protezione Civile 
hanno rilevato un aumen :o della velocita del corpo franoso. •• 
Il fenomeno e forse dovuto allo scioglimento di alcune laide 
sotterranee causato dall' innalzamento della temperatura, 
che ha portato la linea dello «zero termico» al di sopra dei ' 
1800 metri. Nella mattinala di ieri, alcuni degli anziani sfolla
ti dei due borghi minacciati dalla frana sono stati ricoverati 
d'urgenza all'ospedale di Pieve di Cadore (Belluno), perché 
colpiti da malore in seguilo alla tensione nervosa accumula
ta in questi giorni. ',- -. ;/"-;:v. 'H'-fy*-: ^';-.~rS\ ;'-':• -' 

Criminalità: : 
incontro : , 
fra Scotti 
e giunta Calabria 

Un incontro si e svolto ien al 
Viminale tra il ministro del
l'Interno, Vincenzo Scotti, e 
la giunta regionale della Ca
labria. Nel corso della riu
nione, il presidente della 

'-'•'• "' ' - ' - . - • • • -giunta, Guido Rhodio, ha 
"mmmm"•"•""""""""""""^ esposto i programmi di go-

• verno regionale elaborati e- i risultaticonseguiti dalla giunta 
eletta recentemente, fornendo ampie indicazioni in ordine a \ 
specifici problemi quali i rapporti mafia-politica, la gestione 
degli appjEUtiipubbJicj, jl ft^zipnamento.^eHe.autonpmieJo-, 
cali, sottolineandolo «sforzò generale» per elevare il livello 
della cultura della legalità Rhodio ha sottolineato «la neces
sità e l'opportunità di un costante sostegno e raccórdo - rife-

' riscc una nota del ministero dell'Interno - tra gli organi del 
governo centrale e quel i regionali, nella consapevolezza 
che soltanto da uno sforzo corale di tutte le rappresentanze 
istituzionali potranno nascere risultati concreti sul piano del " 
riscatto morale, culturale, economico e sociale della regio
ne». Il ministro dell'interno scotti ha confermato una linea di 
«collaborazione e integrazione tra stato e regione che deve -
essere ultcnormcntc rafforzala e ha ravvisato nella stabilità ' 
politico-amministrativa l'elemento determinante per il con- , 
seguimento di nsultali concreti nella regione» --•• — 

QIUSIZPPE VITTORI 

Il piccolo Farouk Kassam 

settimane l'ha portato in Pie
monte, in occasione dell'arre
sto di due fratelli marocchini, 
accusati di «sciacallaggio»., •. 
: I Kassam, intanto, continua

no a seguire in silenzio, nella 
loro villa di Porto Cervo gli svi
luppi della situazione Un si

lenzio rotto solo il giorno di Pa
squa dalla madre di Farouk, 
Marion Bleriot. presentatasi a 
sorpresa nella chiesa di Orge-
solo, nel cuore della Sardegna, 
per lanciare una disperata ri
chiesta di aiuto «a tutte le don
ne dell isola» 

Blitz antìcamorra 

Dopo la stragodi Àeerra 
sgominato il clan Di Paolo: 
arrestate tredici persone 
««• NAPOIJ. Dopo la strage, il 
blitz. Ieri centinaia di poliziotti, 
con l'aiuto di elicotteri, hanno -
posto sotto assedio S. Felice a -
Cancello, il centro del Caserta- ' 
no al confine con la provincia ' 
di Napoli, dal quale sarebbe :-
partito il commando che la se
ra del primo maggio ha massa-
crato cinque persone ad Acer-
ra. L'operazione è stata attuata . 
dopo che il giudice per le inda- •. 
gim preliminari Troise, del tri-
bunale di S. Maria Capua Vete- '-
re. su richiesta del sostituto . 
procuratore Paolo. Albano ha • 
fumato una serie di provvedi
menti restrittivi a carico di tre- • 
dici esponenti del clan Di Pao-, 
l0 ., -.,. .^v^.--,.., , . . . . .- --...•• 

L'operazione di polizia ha ... 
portato anche alla scoperta di 
un poligono di tiro sistemato in •• 
una cava abbandonata. In una -
baracca di questo terreno usa- " 
to per esecitarsi sono stati tre- •', 
vati tritolo, due fucili a canne 
mozze, quattro pistole di vario -
calibro ed una mitraglietta ca
libro nove, della marca e mo

dello di una delle quattro armi 
che hanno fatto fuoco a casa 
Grimaldi. Nel corso delle per
quisizioni gli agenti hanno an
che sequestrato 890 grammi di 
cocaina. -•— 

Il boss Mario Di Paolo, assie
me a due suoi uomini fidati, 
Luigi Venosa di 39 anni e Fran
cesco Canfora di 42, e riuscito 
ad evitare la cattura (e c'è chi 
afferma che i tre dal giorno 
della strage sono molto lontani 
da S.Felice a Cancello), men
tre in manette sono finiti dieci 
gregari, Antono Farina, Miche
le Ciolfi, Vincenzo Di Rosa, An
gelo Amoroso, Giuseppe Co
razza, Pasquale Colella, Alfon-

, so Cafarelll, Ciro Esposito, Vin
cenzo Ferrara, Vincenzo Ama
to. L'accusa per tutti è di asso
ciazione per delinquere. 
Alcuni degli arrestati devono 
rispondere anche di estorsio
ne. Secondo gli inquirenti, in
fatti, l'attività prevalente della 
banda e a quella del tagliegia-
mento a piccoli commercianti 
e piccoli imprenditori della zo
na. 

Il pentito racconta la cerimonia di iniziazione «officiata» dal boss de di Castelvetrano 

«Santino di Sant'Antonio, spillone e sangue: 
così giurai di assassinare Borsellino)) 
1 giudici palermitani continuano ad interrogare le 
decine e decine di persone finite in manette e che 
devono rispondere di associazione a delinquere?-fi
nalizzata al traffico di stupefacenti. Le confessioni 
del nuovo pentito sono davvero un'occasione da 
non perdere: ha finalmente indicato un uomo politi
co che ricopriva a tutti gli effetti l'incarico di reggen
te della famiglia mafiosa di Castelvetrano. 

' " " ' • - ' : - : OAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVKRIOLODATO 

• i PALERMO. Borsellino tor
na ad interrogare il pentito che 
gli svelò il progetto della mafia 
di assassinarlo. Il procuratore 
palermitano da ieri 6 a Roma < 
dove Vincenzo Calcara, che 
ha consentito l'emissione di 43 
ordini di custodia cautelare, vi
ve circondato da decine di : 
agenti che lo guardano a vista. 
Probabilmente il magistrato sta 
cercando di saperne di più sul 
personaggio chiave dell'orga
nizzazione, Antonino Vaccari-
no, l'uomo politico democri
stiano, eterno consigliere co
munale ma anche ex sindaco, 

che svolgeva a meraviglia il de
licatissimo ruolo di reggente 
della famiglia mafiosa di Ca
stelvetrano. Quella famiglia -
lo ricordiamo - dalla quale di
pendevano decine di corrieri, 
fiancheggiatori, trafficanti di 
eroina e cocaina, sparsi in tut-
t'Italia e con ottime referenze 
anche in Europa. Argomenti di 
discussione fra il giudice e il 
nuovo pentito non dovrebbero 
mancarne. Per averne un'idea 
bisogna tornare al 13 agosto 
dell' 80, quando Vito Lipari, 
anche lui sindaco de di Castel
vetrano, venne assassinato da 

un commando eccellente, se- . 
\ condo l'accusa ne facevano . 
\ parte Nltto Santapaola, il capo 
., della mafia catenese ancora : 
; oggi latitante; Francesco Man-
. gion, braccio destro di Santa-
. paola, arrestato recentemente 

., dopo dieci anni di latitanza; 
Mariano Agate, il capo della 
famiglia di Mazzara del Vallo: 
Antonino Riserbato, un killer 
professionista. Ora gli Investi- ' 
gatori sono giunti alla conclu
sione che il mandante di quel 
delitto fu proprio Vaccarino. . 

. Non sarebbe un caso che l'e-
' norme spazio politico rimasto : 
, vuoto dopo l'uccisione di Lipa
ri venne colmato dall'attuale 
reggente della famiglia di Ca-
stelevetrano. - Particolare' in

quietante: Vaccarino è origlna-
• no di Corleone, e nel decennio 
': 80-90 strinse rapporti con 1 ver-
. - liei di Cosa Nostra, da Bemar-
• do Provenzano a Totò Rllna. \ 
Uno spaccato dunque inquie-

' tante di cosa possono diventa-
, re i rapporti mafia e politica in 
.un • grosso centro siciliano. ; 
Vaccarino non fi un'isolata pe

cora nera. Sono infatti attual-
'. mente indagali - fra gli altri -
Vito Li Causi e Benito Cara-
donna, entrambi consiglieri 
comunali democristiani di Ca
stelvetrano, mentre si è ritrova
to in manette anche Giovanni 
Clrrotta, dirigente delle Adi ed 
ex consigliere comunale de
mocristiano di Campobello di 
Mazzara, l'altro grosso centro 
del trapanese dove operava 
una famiglia mafiosa di pri-
m'ordine. Sarebbero infine uo
mini d'onore, secondo gli inve
stigatori e secondo il pentito, 
due stimati legali: Gino Panta
leo, difensore del pentito, e 
Antonino Messina, latitante e 

: ritenuto il capo della famiglia 
di Campobello, Ma il pentito 
Calcara, in una parte delle sue 
deposizioni, si sofferma anche 
sulla cerimonia dell'iniziazio
ne. Ha raccontato a Borsellino 
che il boss Vaccarino gli chie
se: «Con quale mano spari?». 
Lui rispose: «Con la destra», e 
allora il boss gli punse l'indice 
con uno spillone precedente
mente riscaldato: uscirono al
cune gocce di sangue che ven

nero latte cadere su un'imma-
. ginettii di Sant'Antonio mentre 
. Vaccarino ripeteva che «Cosa 

Nostra è stata e sarà sempre 
; contro lo Stato del quale non 
;. ha nu.i riconosciuto l'autorità». 
', La descrizione del giuramento, 
.,; con svitino, spillone, annessi 

e connessi, ricalca le descrizio-
' ni che nell'ultimo decennio so-

.*-; no state fatte da Buscetta, Con-
• tomo, Calderone, e tanti altri 

pentiti di Cosa Nostra anche se 
, di calibro inferiore. Già a 17 
-- anni il destino di Calcara era 
•• segnato. Ha raccontato quan-
• do mise a segno un furto di 
i. gioielli in un appartamento in-
: sleme ad un certo Mario Passa-
' lacquu. Pochi giorni dopo la 
;', cosca di Vaccarino scopri lut
ato. I due ladri vennero prelevati 
:' e condotti in una zona vicina 
?' all'aeroporto di Castelvetrano, 
l dove vennero minacciati con 

coltelli puntati alla gola perchè 
' : confessassero e si impegnas-
?• sero a. non fare più di lesta lo-
- ro. Una lezione utile se è vero 

v che qualche anno dopo Calca-
; • ra (ojsji ne ha 42) entro a pie

no titolo nella famiglia. 

Affare Bnl-Atianta: Lodovico Ligato 
non fu coinvolto in traffico d'armi 

M L'Unità ha pubblicato, in data 5 settembre 1990, un .irti-
colo a firma Aldo Vanno col titolo «Ligato nell'affare 
Bnl-Atlanta?». . . - ' •..., 
- A seguito di migliori informazioni dobbiamo precisare 
che il dott Lodovico Ligato non è rimasto coinvolto in alcuna 
indagine avente ad oggetto traffico di armi, né è risultato che 
egli volesse mettere le mani sui grandi appalti di Reggio Cala- -
bria. Dobbiamo inoltre dare atto al figlio, don. Enrico, che la 
pistola utilizzata per 1 omi:idio non è stata distribuita da una 
società che egli gestiva , 

Pinacoteca eli Fossombrone 

Un «Paesaggio» di Morandi 
e «Zampogriaro» di Marini 
rubati con altre 20 opere " 
••FOSSOMBRONE (Ps).'Cla- ; 
moroso furto d'arte nella Qua
dreria Cesarini di Fossomtiro- -
ne (Pesaro): ignoti hanno tra
fugato nella notte un olic di 
Morandi. «Paesaggio», valutato 
oltre un miliardo di lire, una 
scultura di Marino Marini raffi
gurante uno zampognaro, del 
valore di circa 600 milioni, al
cune statuette etnische e altri 
oggetti di minor valore. La ' 
Quadreria, denazione del no
taio Giuseppe Cesarini, fa par- , 
te della Pinacoteca cittadina, -
ospitata in un antico palaszo 
nel centro storico, a ridosso di 
una rupe. .„- - .^ . .<»..-•• .»-.•.; 
-•• Secondo i primi rilievi dei 
carabinieri e della polizia, i la
dri potrebbero essersi calati ; 

verso le due dell'altra nolte 
dalla rupe nel cortile intemo 
del palazzo - dove ò stata tro
vata una corda - e poi, dopo , 
aver forzato le porte blindate ! 
della Pinacoteca, si sarebbero • 
introdotti all' intemo dei locali. 
Il dispositivo d' allarme scm- ' 
bra essere scattato regolar- ' 
mente, ma pare che sia tra

scorso un certo lasso di tempo 
> prima dell'arrivo dei carabinie
ri. Un'altra ipotesi è quella che 
i ladri si siano fatti chiudere nel, 

, Museo durante il giorno, elu- • 
dendo I?. sorveglianza dei cu-

' stodi. Le opere di Morandi e 
Marini appaiono difficilmente ' 
commerciabili. Il «Paesaggio» 
di Morandi avrebbe dovuto es
sere esposto prossimamente a 
Bologna. ;-v "-•!".• •': -'•• 

Il quadro di Morandi, datalo 
1940. rappresenta una veduta 
di Grizzana, località dell' Ap
pennino bolognese, mende la 
scultura di Marini fi fusa in ; 
bronzo. Le opere trafugate so- ' 
no una ventina (fra cui dipinti 
e teracotte del terzo-secondo 
secolo avanti Cristo). La rac
colta d' arte contemporanea 
donata dal notaio Cesanni , 
(1895-1977) al Comune di 
Fossombrone, e inserita in una 
vera e propria casa-muse», si 
deve in gran parte alle scelte 
del pittore e scrittore locale ' 
Anselmo Bucci, che fu uno de- • 
gli animatori del movimento 
del 900. .-. . ,, 


